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:' 3L,A R E D A Z I O N E . 

' ' La . IrtdMbtB'la sia Jier entrare nel suo 
^ìiarlo anno di Vitii, -~ lì» più ampia 
rilÌÈl>W -Uér CoiiinióVciSv cOHibattei*ne il monopolio, 
riportare il inòvimeiitu dei'urincir)»!! niei'caìi Sferì-
cpi fl.EttjfÌJili presentare la vera situaiione ai'(fli 
^ffan .della .'jijMlrfl agevolare V ineroneoto 
dejlf) industria dMUe sete fu sempre lo scopo che 
ci, sìamp proposti o ^ 1 , quale non sa'remo niai pur 
t«iIoR(nnaroi.!i 

, Un' apposita rubrica saeìi sempre destinata alle 
Cose di Giftii 6 della; Provincia, senza punto in-
diéti'egg'iaré'davaiiti'jyH ostacoli che potessero in-
Spi'̂ éli'è, porcile pili' dèir*interesse nostro particolare 
iii sta a cuore il triDn'ft) del vero e del giusto e 
perchè siaiìib pei-jsuasi che là pubblicità, indipen­
dènte ed alpia da 9Q'ni spirito di partito, sia 
|iii buon inezzo pt;r*i^iirparc ì) pregiudizio e 

'''se:^entì7co,niÌizioi>i:,s. •'• i. •.•;,• 

l*ep Udine ' • = Sémésti-e antocipato fior. 2. — 
PerW'Moiiarcliia- ' ' . - • - ' - • •> ;• 2. 'S0 
Per r Estero • . . 5 . — 

^ xLi •pagamenti d fanno all'i siijnori Jacob e 
Colmegnà, i soli incaricali dalla lluduzinne. 

'/''' '• Udine G gennaio 

, i Peiidura tultora l'inazione sul nostro mercato 
delle 'seic> e quando si rifletta alla estrema esiguità 
delle: nostre rimanenze che non" offrono campo ad 
affari di- cjuìiichti importanza, ed allo prelese sem­
pre -sostenute dèi detentori che non lasciano lusinga 
di,ipai:gine, sui corsi.^dei, mercati esteri di consumo, 
ij.on- dWiS farjineraviglia se le transazipni sono, per 
cosi- direi;sospese., ji.inpslri speculatori non hanno 
ancora dimenticalo i funesti disinganni degU anni 
psààtì. &''sebbene i prezzi attuali, a ben conside-
rÉire là'.gèpéraleì' Scarsezza delle sete europeo, non 
dp.vrebbercj .presentare, .certi, pericoli, non si può 
4',aitca ,parie idissimularé la difficoltà cbe incontra 
là.fabbrica'.nello smercio de''suoi prodotti —che i 
depositi'delle sete •asial.ieh6 sulla piazza di Londra 
tócdànq- adesso le 26,000 ballo, contro i 5,000 
dell' àtirio decórso alla stessa epoca — e che infme 
_andiai]ao pjisso ^a ^passo avvicinandosi al nuovo 
p^ccolto,Ogniji^o.d.eye riconoscere che le prospettive 
di! una bella primavera porterebbero un gran colpo 
ai, corsi odierni delle sete, e tanto più che si sa 
ess|r^'statai (ibntrattata pelF Europa ' una discreta 
luMit'à''di semente'del Giappone, sulla quale si 
può quasi contare con sicurezza. 
.1 Siamo.adiinque in.un' epoca di transizione. Tutte 
J0: congetture, sul .futuro andamento delle sete, di­
pendono dall'esito, più 0 meno sicuro del futuro 
raccolto, e; in tale stato di cose i nostri nego-
ifà'ati non trovano altra via da seguire che quella 
d'ella .prudenza. V 

- ^ B s o o o g n i ' Ì~>oj i . ie i i ioa , ^(jì^-
Vn miimn'o so[ini'nto costa soldi 10 nU'llfficiu (IfUttlte-

(luzioiio Coiili'iiila Savorgnana N. 127 rosso. — llisorzion! a 
pi"o>.?,l niodicls.simi .— LeUero e gi'ùppl affraiiculì. 

: Per cura di alcuni 'benemeriti nostri concittadini 
si vanno ad istituire.arichó quest'anno gli fespe-
rimenlianlecipati delle: sementi dei bachi da sola, 
tanto:consigliali dai più'; distit)ti bacologhi italiani 
e francesi, e più aTanti'ne riportiamo il relativo 
programma. Crediamo }ierlanto nostro debito di 
sollecitare gli'educatori .ad approfittare di questo 
mezzo che loro si offre: pei- avere una norma la 
più probabile sull' esito tìel loro seme. 

La Direzione dell' EsÉcizio delle strade ferrate 
meridionali :tìa finalmenié'acconsentito di riattivare 
le due corse;, di' erano: 'statev sospese sulla linea 
Udine-Veilezià, e nel mentri* riportiamo qui di 
seguito la: Nota relativa,:<idobblarao mandare qual­
che parola di riugraziamento': alla onorevole nostra 
Camera di Commercio.; che ei ha assecondati con 
tanta premura. E questo .un nuovo risultato dovuto 
alla iniziativa della /iifirtsinq, quale si occupa e 
si occuperà,mai; sempre:' |i tutto quanto può 
tornar di qualche, vantaggiò agi' interessi nostri 
materiah, e gli stessi» nostri,detrattori dovranno, se 
non altro; convenire néU nostro buon volere. 

m.8. ,•;. 

"LA CpERIpOVI f iC igL DI COMMERCIO 

O i t o r e v o l e C e t o m e r e a n i i l e 

Avendo . questa, Camera di; Commerciò rappre­
sentalo :ii bisogno di riallivare le due Corse, V una 
che partiva da Udine alle Ore 5.30 antimeridiane, 
r ahra che arrivava-allo 10.2 pomeridiane, 1'Ono­
revole Direziono delie Strade ferrate Meridionali, 
si compiacque assecondare i nostri deslderj, per cui 
le due Corso N. 2. 5 verranno rimesse in altività 
col 1.° febbraio p. v. com'è dalla Nota 2. corrente 
N. 3289 che tesliialmenle si riporta 

Udine 4. Gciiniijo 1800. 

Il Presidente 

Il Sogrotario 
Ci* !SI9i>ii|(Til 

1, R. PRIVILEGIATA SOCIETÀ' 
dolio 

Strade Ferrate Meridionali 

l i i n c e "WcsBcte-fffia'wies.S: 

Direzione dell' Esercizio 

N. amd 
: Voroiui li 2. Gonna]» J866. 

Air®ii<is"ew®l«5CaB6iera «li £!«5snii&er©io 
UDINE 

La Direzione Generalo pei' .'issec&ndaro i dcsideìj e.spi'essi 
da codesta Camera di Commercio nella Nota 11. Decem-
brc'p. V. N..M10, ha,;pei-rai'sso che col l."foi)bra,io siano 
riattivate sulla Strada Conegliano-Udine, le Corse 2. S ohe 
vennero limitate alla tratta Venezia-Conogliano coli'Av­
viso 7. Ottobre 186.̂ . 

Mi ò gi-alo potcì'o partecipare questa decisione ohe torna 
di aggradimento al Coramisrcio di codesta Provincia. 

It DìvellHve dell' Esercizio 
BOEII Iv r 

seguente AvvLso concernente Ìl ribassò del póvìò 
delle Intiere per 1' hiterno della Monarchia. 

Udini!/i. Oi'.Hiwjo 18G0. 

Il Presidente 

. : 11, Segretario 
^ cj." BÌiounci 

'• • • . • • : " • • ì 

Awwm&. 
A datare delgiórno 1.» Gennajo 1860 la tassa dì una 

lettera semplice (nti lotto (laaiario non compiuto) è por? 
tata a Soldi: 8 per ogni distanza ncH'interno della Mo­
narchia Austriaca; por la posta iirlianao circondario di di,-
striliiiziono rosta lerraa la Tassa di 3. Soldi per ogni lottò 
come sopl'a. 

Restano in vigore lo tasso pei campioni e per le .stampe 
sottofascia, come annlio riguar<lu.te com'«p.on.d«»i!e por Stati 
esteri, ad eccezione delle spedizioni da e por luoghi, della 
Turcliia, dei Principati Danubiani, della Servia e dell' E-
gitto ove osistori? 1. l. R. Il, Spediy.ioni Postali AusU'iache, 
la cui Tassa, rispetto la percorrenV.a interna, 6 di-8 Soldi 
por lotto se anche di Transito a destinazione.della Gliina> 
dello Indio Orientali, e didl'Australia ovioevor.sa; ; 

Por insnlHcionza di bollino resta; pure.in vigore la sp-
pratassa di fi. Soldi por ogni lo;to, oltre il .yalpru, del 
porto mancante. ' = : " 

sacs^o^KS—^-. 

Li mmk PBOlflf̂ ClllLE 01 COMIEBCÌO 
In seguito alla comunicazione 2. córrente N. 7iO 

dell' I. R. Ufficio Postale di Udine, si pubblica it 

NOSTRE COBRISPONDENZE ' 

Lione ZOdicemhre. 

Il nostro mercato delle sete si è sqslenùlò nel 
corso di questa settimana allo stesso livello delliV 
precedente, senza notevoli cambiamenti nel corrente 
degli affari ; ai quali però là scarsezza delle nostre 
provviste assegna quella importanza che non po­
trebbero mai avere in circostanze normali e con 
un deposito meglio fornito. La domanda si porta 
indislinlamento su tutte le provenienze, quali sono 
falle l'oggetto di una ricerea regolare da parte 
del con.sumo. 

3i riiìtarca nella fabbrica un movimento piutto­
sto considerevole nella vendita delle seterie unite 
e nere, e lo faille smercio di questo,articolo tanto 
importante della produzione lionese, ci da 1' idea 
d' una convediente mi.sura.fra i mezzi di produzione . 
ridotti come sono in giornata, e gl'incessanti bi­
sogni del consumo-. Questo stato di cose,, tanto 
favorevole agi' interessi del fabbricante, ò nello 
stesso lein[)o del migliore augurio per un contir 
nuato sostegno nei prezzi delle sete, poiché non 
avendo dessi mai osato di caricarsi di grosso prov­
viste a prezzi che avevano appreso dall'esperienza 
a considerare come pericolosi, si troveranno di 
conseguenza nella necossità di acquistare in se­
guito tutti i giorni ed a norma dei bisogni della 
làbbricaziosu!. 

In ogni modo è da-rimarcarsi che,, malgrado 
questa situazione soddisfacente, i prezzi delle sete 
non snhistono aumenti di sorta sulla nostra piazza. 
Ciò prova !i sriiricionza che i\ consumo non vuol 
saperne di prezzi esagerati o che di fronte a que­
sta ferma altitudine, la speculazione si trova nel-
ri!Tipo!5siliilità di giuocare i suoi solili tours de force. 

La nsLsIra Stagionatttra ha i'egislrato in (piesta 
settimana chi!. 57,700, contro chii. 58,230 della 
settimana precedente. 

IJO sete dc4 Ciappone e della China tanto greggio 
che lavorate, e segoalamenle le lavorato fine, go­
dono sempre di lina buona domanda. 

Anche le altre provenienze hanno discretamente 
partecipalo delle vendite della nostra piazza, vendite 
che si fanno unicamente pel consumo, dacché la 
speculazione se ne .-sta affatto innnerosa; ma dopo 
lutto si accorda ancora una grande preferenza allo 
qualità del levante, poiché fra 843 ballo fra greggio 
e lavorato passalo alla Condizione, 528 a[)parteii-



LÂ  INDUSTRIA m m-'érm», 
gonb, alle categ||i|,asiatiflieìe:SoltMto>v;i^^ -pelle: 
d" Italia e :-l6|^ìp|uello'''|lr:l?raiéia{*''', oS*- ;:::?"--;; 

Le ultime :feìteti,dal 6i^poii|;|lfsegèalafiù tìiiC 
auniento' ài^'yi6'',j^,i &0$ii^ràf;ì^0éWvpaÉnrM:i 
primo merito;'.i|i)aìl''i \4Ì}É>'alS»iÌait($':-anè notizie"' 
ricevute dall' Ettro|)a in data delia fine d' agosto, 
ed arrivato sul mercato di Yokohama verso la fine 
di oUoljre. , 

INionlc di rimarchevole sni nostri mercati del 
"mezzogiorno, quali seguono fedélmciilo 1' andamento 
ili L'ione: pochi affari a causa,della scarsezza delle 
greggio e dei prezzi alti. In rnazzatni si la puro 
assai poco: lo strazze fine si pagano da i'r. 25 
a fr, 25:50. 

ESPERI MENTI RRECOC! 
cicli© SefisieiBil «Issi Saehì «lii Hski 

StaWUnxeii t io d i tJclln© - A n n o i r . 

Nell'idea di venir in ajulo della trava;^liata se­
ricoltura, ed animali dai buoni elTi.'Ui olloinili 
dalle prove antecipaté delle ' sementi in questo ed 
in altri paesi, ablnamo divisalo di continuarle an-
<;hc quest'anno ed. in modo di sverno' i risidlali 
definitivi polla prima metà di, marzo, onde ciascu­
no possa esser in tempo di iirenderiìueilo misure 
che valgano ad assicui'arlo sulla qualità del senie 
che intende deslinaro- pel raccolto delia priniavora.. 
- N e l mentre poi cl!e>,iCÌ riserviamo di; mmiinare 

qualche esporto bacologo elle si prenda cura di 
(iirigcrne 1'allevamento, rendiauió nolo inlanto che 
si darà principio alla incubazione col 1° di feb­
braio p; V. 

Invitiamo pertanto gli-ediicalori ed i r:cgoziaìiti 
a, far pervénirB;sl'UZii jiMt'ardo i campiuiSi da assog­
gettare " i M priàve'pi%èoCÌ';'' ' ^ • . . ' ^ , . ; , . ! ' 

C o I I el i! X1 <̂  Bi 3 

1." L'esperimento sarà fallo sopra 200 grani di 
semente, cltó'xltìvritiifio; esser; s|)odj'li all' indirizzo 
del Sig. Giuseppe Giacomelli entro gennajo corrente 
e coiitrassìsgnati^dàl.'taomo. del proprietario o da 

•tìuii cifra- c|unlarKjuc, o ool|a;intlioaaiono dullti rotile 
• p r o v e n j i j n z à ; ' ; '••' '" '•'*';'' ''"'''••''/•''•"''•'•''" "•''-";' • 

•̂ 2.<>,11 cOÌ'rispMiyó'''fleUa'^[ifisà vjbnO''litriitala' a 
soli fior.,'8 per 1;ampionè, da' spedirsi in uhione 
ar ' seme; '. ' = • • . ; ' - ' - ;• -- , 
."3.° Ogni settimana sarà'- pribl)licala sul giornale 
La Industria'ma. esalta relazione dell' anilamenlo 
<lei siiTgoli cainpiòni, aceelirìandoli per numero pi'o-
gressivo,!e mandalo un !Ìunioro^rf/iis ad ogni 
proprietario. -

, 4." Sarà conservalo il |iiù scrupoloso secreto 
su l .nome del proprielai'iò,' a inenu che laiimo non 
desiderasse una preventiva pnbblicilà. 

Con questo •mezzo:i Sigg. Bachicultori potranno 
venir 'aSsicni'ali "sulla jirotivbilo" riuscila delie loro 
sementi, è conóscere per" tóinpo sé le provenienze 
giappbfiesi siaiio anmiali 'O polivòltinu, e so ava-
liate 0 uieoo; e .quincli, esser in grado di pr*\\ver 
dorè diversamente, quatìdo,le provo non corrispònV 
dessero alla loro aspettativa. 

'. ^dino 2 Gennajo, 1866 , , . , , ' . , . 

• ' •"•' ;; • <•'';' ' -•' • GlUS.-DOTT.'MArmNA 
' ••";,"•• • ' ' ' • ' •'^ ' • ì Gius, VGIACOMKLÙ"'•• ' 

• •'' -'•'•' • " , ; • '•• •• • PiOLO''DOTT.- BiLLÙ 

Neil' ordinaria àdurìahzà del giórno 14 corrente, 
la Gommissioiie eletta dal vóiioló Ateneo, e com­
posta "dei socii, signori Jìidjil'uomo conunendatore 
Alessandro MaJ'cello, dolh' Antonjo Keller, profes­
sóre, del l ' I ; R., Università ^di Padova, o sig. Jacopo 
Collotta, riferiva sull'esito dell'ailevaniento dei 
bachi giapponesi fattosi nel Dislrotlo di S. Boni­
facio, in Provincia di Verona, dalla SocuJtà Veneta 
G. A. Baffo 0 Gomp, , 
' • Dopo aver narralo per esleso lo pratiche della 
Sócietà-e lo disposizióni da essa, preso per la sta­
gione bacologica,'fa^cevà conoscere le ripetute visite 
dei membri della Gom'iiiissione ed i risultamenti 
di esse, descrivendo minulamenlo il progressivo 
sviluppo, dei bachi, la loro vita dorante le varie 
mute, ed infine là sahtà al bosco, non dimenti­
cando "alcuna dj quelle cause, che in qualunque 
modo avessero potuto es;jrcilaro su loro una qual-
clie influenza. • • 

, , Risgetta. ai bozî óli ottenuti, .;essa li diyiiJeYti in 
0x Megoti l : '"-.rlp-i;;;;,:;•'. :-fxr'\I,'.:•••• i"/-' 'r;-}:: •'• 
[ i ìif^0::'^riiMy;i'^<^i^ v|||lf: T|rtii|< e iDotocJatli^e 

,tozzàj|J%p|Ji;B-maÉhialiP;/ •• '|;*vfei:•"•;:••>•: ''-'';." •:'/::"'?• 
» É'iiolclii' (lai 'BSèoli bianclii (cosbsi cSprii^ieVa-la 

Commissionò) poteva avvenire che si estraosso some bi-
valilnd 0 irivuliino, tii So,cioià (x. A. Baffi) risolse ,pn>ilon' 
tcraéiittì (ti 'vortderlì, pof traiiura, accolto clic olila piccola 
, quanlllà di libi). 128, clic sorbo allo sfarfallamento. 

» I rloppì 0 inaccbiati furono del pari vernimi, ela»loro 
quantlu\ risiillò nella proporziono de! 18 per 0^0. del pro-
ilotlo tiitalc. Proporziono eccossiva in so stessa, raà non 
islraoriiinaria, quando sì pensi all'istinto dei baoìii giap. 
puiio.4 ili fabl)ricare in comune il bozzolo,,o all' aglomera-
nicnlo (lei bacili genoralmcnle osservato a S. Bonifazio, por 
dclicieii7.a di spazio. — E so non vi fu una quantità an­
cor uuiggioris ili (loppij- ciò è dovuto alla- singolarissima 
diligenza degli allevatoli,.ed alle costanti soUuciludini del 
,sij,'. Ballo e dei suoi dipendenti. 

• Ma i bachi giapponesi, oltre che darò nna maggiore 
quantità di bozzoli doppi a confronto dolio razze nostrali, 
preseiitaiio mi altro inconveniente, quello di darò una quan­
tità non iiulifVtìi'i'iilo di [w/./.uli maecliiati. 

> Questi bozzoli macchiati venivano da principio venduti 
sui mercati senza dìllicollà, peiclià è noto a, qualsiasi, an­
che novizio allevatore di bachi, che-nel salire al bosco, il 
l)aco, pi'inia di ordire la tela preziosa del suo involucro, 
si purga, e the le materie liq^ îde oscrómentizie dei bachi 
soprani, csilendo sopra i bozzoli in formazìono dei bachi 
sottaiii, ne insozzano lo tìsturne pareti. Ma ben presto i 
trattori si .accorsero, che la niassiiiia parte delle macchie 
dei bozzoli giapponesi erano di,natura diversa delle solilo 
inacchii', 0 che da questi bozzoli macchiali non potevasi 
alla caldaia trarrò in nìun modo nò sola né strmi. 

» Ciò produsse naturalmente un allarme nei filandieri, 
i quali rilituarono inesoràbilmenlo tulli i bozzoli inacohiali, 
con graii-isinio danno dei produttori.-

,» Sapendo ohe il ch'unissimo dolt.CFr.'inoesco'Gora, di 
(jonegUano, benemerito ^del̂  agricoltura^ aveva, l'atte pard-
colari osservazioni su queste macchio dei bozzoli, la Corn-
missione ottenne da esso una diligente inforinazibne in 
argomeulq.,»,;,- , , .V: : , , , , . '̂ : , - v i ; . ' ; 5-, 

"Passava da poi à fiforire siili'esito dll l 'àl levà-
inenlo dello varie partito, che il sig. ingegnere Baffo 
conscgidifa: alla' spettabile Camera di eOiìitnercìo 
di Udhie,. al sig. Gio. Antonio Gidoni, air onore­
vole Pre'sidònZa dell' Associazione agraria iriulana, 
ed al R. fìinistero'fli'agi'icoltura industria e com­
mercio del Regno d'Italia, le (:iuah t^lte diedero 
buon risultato. , , 

.Rispetto alle cure dell' operosissima Società Baffo 
(come il rapporto la chiama) per la confezione del 
seme, cosi la GominisSioije si esprimeva: 

• Per la confezione del seme, ossa prescelse duo,vasti 
locali, r antico albergo dì Villanova, ed il palazzo vescovile 
dì .Wonteforlo. 

» ISrasi calcolato che if. più copioso sfarfallamento sa­
rebbe seguito nei giorni ;14,-ì.5 e iO giugno, per cui, 
dietro gemilo invito del sig. B.id'o, il prof. Keller, ed il 
big. Giacomo Collolla, trovandosi assento il co. Marcello, 
si recarono, appunto nel giorno tS, accompagnali dall'al­
tera presidente dell' Ateneo, dott.' Antonio Berd, ad esa­
minare ì lavori di coiifezioiuinientp, 'rntto procedeva mira-
bìlinenle, il lavoro era diviso e razionalmente divìso; uo­
mini e donne, fatti venìreapposta dat Bergamasco, soprav-
vegliavano altcntiuuento : ora un andare, un venire, im 
affaccendarsi senza la minima confusione, ed una gioia al 
vedere tanto ordino in tanto moto. ;; 

» Abbiamo es,oiniinatOi,le iarfalle, acouratamonto osservali 
gli accoppiamenti, esaminalo molte crisalidi, esplorau i vì-
scei'i dell' insetto, e, se si eccettui qualche farfalla, sulle cui 
ali' scorgemmo quelle vescicheUe, dalle quali si spi'iizza 
un umore giallognolo, che presto annerisce, 0 che da ta­
luni s'interpreta come segno dì • malattia incipiente. ti-o-
vamiao lutto le altro con belle ali spiegato, con ventre 
asciutto, pronto all'aceoppiameiilo, tenaci a continuarlo, 
ed" i iarfalliiii svelaz"?anlì con una procacità slraordinaria. —-
Egli ò perciò che abbiamo potuto, convincerci che il seme 
duccca, riuscire,perfMuj, e ch(! Ip- ntigliuri speranze debbono 
concepirsi sulla sua riuscita, — Giù afl'iirniianio ris|)etto 
al seme a .bozzolo-verde, perchè n(?llri l'arf.'illo-uscite da 
bozzolo bianca non abbiaiiio scorto nò l,i vivacità, nò ia 
prontezza di accoppiamento, nò la perfetta conforniazione, 
nò r assenza d' ogni macchia sul dorso, conio nello altre. — 
Fortunatamente il seme confezionato di ijualilà bianca,si 
riduco, corno abbiamo detto, a piccolissima cosa. 

• Da libb. d'iSi grosse veronesi di bozzoli, hi Società 
palio e, (Compagni cavò oncie '13047 dì seme, vale a dire, 
un'oncia cmózia circa per libbra. E la prccauzi,)!ie usata 

di yendore quasi che tutti i bozzoli bianchi por serbare 
;i|a;riproduzione i l )CÉp | | ^d i , che fUIJUiiì Società il 
i^sptlrmio di g r a v i ; ; d | i | | ì | | ^ .̂come pll§sijliibitare, si 
èsse; raccolto dai ' :pritì t | j^ | . l)ìvbl^p, f l m a pffrgere nei 
^Càmpratori del s e m | s | f : | & g n | | | | ^ ^ , con quello 
bachi annuali ed a bozzolo verde, "cfiè, a'giudizio di lutti 
i bachicultori, .sono i più robusd ed i piii facilmente ac-
climalizzabili di ogni altra razza giapponese. 

» Per'COtal guisa, iir tutta questa grande ma.ssa di some 
la nascita dei bivoltini non 'sorpassò le uncio •183,..,,,,.,,, ,„, 

» Compiuta la. preparazione,,: il-some».ci)n,icau.te|e di 
ogni maniera, fu trasportato a ' Venezia e ê0llDdilto:'>'floUe 
ampie e freschissimo stanze dtil seconda"piàno deV Piìtazzo 
Rezzonico. 

» iWa la Società Baffo" e Goi'irpiigriii«=agli:-àllovatorf;»che 
seppero cosi bone secondarla, volle dai'ò lrAa*ro'slà','èffÌl 
paese riconpscento, a cui fu «ITeiHa la urviUiaiii .óccàiilqne 
'di poter ravviare, dopo molli anni di .del(i.sipnii ,e.|li jier? 
dite, uno dei suoi più ricchi prodotti, volle allaisuasMta 
festeggiati'ì rappresuntaniì'(li ijuclla oociutà. 

» Fu preso impegno col pubblicp di S. Bonifazio, che, 
in quel giorno di solennità sarebbersì abbrucciatì stilla 
piazza ì cartoni originali r 0' Siccoifiba citf avrebbe fatto 
ostacolo la, proinossa fatta da noi-di ,rilirarlì;iO ItieMerli a 
disposizione doli' Aieneo,, così, sccglieiicI(|';Ja,,yjia,,|di.:Bi,pzi!;Q, 
ci siamo liraiuili a tagliare uno dogb angoli da ogni ca^ttinéj 
e sono quelli deposti sul banco" della'Presidenza. , ^ *,'̂  
, • I n mezzo al fraterno" tripiulìoi'ispiralo tìal;,:cpnfij'tó 
vicoiidevole d'.avore',lalto é' ricevuto fiiî bèfiertìtiBì "iieT ^lòl? 
no C agosto, nlla presenza del sigi'"èiidì6'klb\l.'.Gdthnzzb'iì)\ 
presidente dell' Accadeiiiia 'Vertinc,'?e''della"fieplttófond'feli-
raunalo, 0 della più eletta f)àrlo''dl,dla''bra'W ipópòlazioné 
di San Bonifazio, furono abbruciali i cartoni,»6soonsbgn'atì 
i prcmii in denaro agli allevatori'elio spiti .si dislirisofo. 

.« Cinque furono ì pretaii, il prlinodi oetii;e,5il;>eeou,dó 
di oUaiita, il terzo dt sessanta,; ; ih tqjiaritj, di. quaEa,ntaL5Ì;i 
quinto di venti franchi, e •vpnnerp aggiudj,Ct>,li,!tsecì)n,dtì,,l| 
gradazione dei protlotti massimi,, a,s.segnàiidflsì,,il tjrìmo ad 
Alessaiidrp Montesani conspcidiilo del .signor Filippo tlaldon 
Serio'C; jl spcuiido ,a'" è.' Battista ,iMla'róatOi''ìl terzo" i{d 
Àlessiindi'o. Qùalgiutto, cffhsqcidale 'dei •sjgh'oi'i rr'aleltj"Cà-
vaggioiìi". Serie 'A •il ìiiiàkó'a ÌGiovàèni'FeltVitii còììtóéidalii 

,.,.» .FelicO; peusierp, anflhe;pesto.,della Sociol,|,IJaffs),,j)iji;« 
pljè, prendaiido gll^operosi e'gi; intolligeini,_,,^:9Ì;Kd,e^ie|:fi| 
sempre nobili emulazioni. , ., ,. ,„ 

» I risultati dell' allavamento potevano, e diremo aiizì, 
davevano essere più splendide. Ma due*causo.^videhfemente 
inlluirono ad assottigliare il pródoUOidCi,'bozzolì.,i,..,-,i\.j',S 

• iNoii possiamo dissimulare la prima, vale a diro, che 
non tutti i locali, vuoi por la positura, vuoi per l'ani-
piezza, vuoi por la poca 0 molta venulazione, erano adatti 
ali'educazione del, baco, in tempi infesti alla saluta dei 
baco, còme son questi. La quantità dei'baolji'tèriuti in 
uno stosso localo, ora qu,asi da per . tultti soverchia y'col» 
un terzo meno di seme, ed un tprzp maggiore di, .spjzipj 
l'orso, si sarebbe ottenuto un raccolto 'uguaje 0 maggipcp. 
E .se il danno non,è sialo più grave, non esitiamo ad al-
iribuirio alla somma perizia ilegli allevatori "principaii, fra 
i quali è nostro debito nominare'ìpsigiiór Gii''Qlàmò,̂ Ca-
vaggioni, espertissimo baoliicnltorè, ed 'al la ' qualità' vèrai 
mente distinta: della foglia dei igeisij che,.i|ni quelle lìsi'so 
crescono a meraviglia. ;,, j i >;'':.i;i;; 1;::!?,/:•;:;,;!?; 

» La seconda causa, da noi già acqe,iin^ta,,,i'u,,r ^p,lre^o 
calure, che colse i bachi sul salire al, bpsco.̂ ^dì̂  ^cqlogQ 
giapponese, èlorìkounì, citato" dar Pestaloz'zii, 'lo stepoPè-
slalozza, il doit: Giulio: Camuzzoni'net suò'Jrappòrtóso'prii 
lo ciperazidiii della Società Baffo, tetto '4U''A"Coàde"ltìia--'vd-
ronese, ed il sig. ìng. Ball'o, nella :si}albBllìsSÌrii'ai:!0bida 
popiibu'o dei bachi da seta :del •:Giapppne,;{ii;eqe(i:lp,tagnl§ 
pubìilicale, tutti concordano nel considerare,gli, slein,pep^ti 
caldii porniziosìssimi al baco,,anzi.lil sig. Baffo ò dì parere, 
che gli iiuoea un caldo superiore a gradì"!/. 

« AiTrottare quanto mai è possìbile'lo"sCtììUdiMeìltO''tf(3l 
seme, accorciare quanto ò mai possìbile il''peiÌ6òlo''d&fl''aU 
levaineiito, sono i mezzi più Cerd di assletirareit l'accóllòj 
0, a nidglip dire,,Pabbondanza'del!;racc(iltQ,,Ì!C.ari;ippi)ipi-
mentoajla campagna sericola quatl)'p,gjprni ppff}^, O'fjitiaji 
tro giorni dopo, può significare,_u,n .maggipr» ed uiiimipore 
prodotto della metà, di un terzo, qualcliu mihonij' "qìi'indi 
guadagnato 0 perduto, » , ^ \ ' " ' , , ' , '̂  

- Dopo assorsi nel i'appor|:ó'at!èeriHiito''all8''càtÌteIe 
necessarie por condurre r'àlIÓvàtpentO'.'dtIinbachi. 
giapponesi, e citati i diversL''autari'cUà.ne tJiaAtanoj 
l'acevasi conoscere corno ilsinetoclo npsato _4f(l.,s'g; 
Baffo l'osse tra,' mighori, ,per,iCui i)ii9,,,loc|g,,sij)ce)^a 
veniva tributata ad esso per la sua pei'sói(.en:jpt,e 
ed illuminata solerzia nel condurre•'•Ì''alle'vìira'e'ritb 



LA INDUSTRIA 

e la preparazione del Seme, e alla Società da lui 
irappresenlala, un pubblico ringraziamento e pel 
suo disintéKsseie'per .IftvSUsiiiìealtà. ', 
•' E nella fW*#ta|^poiiftc^5Sliffifffliis sud-
flelta faceva -ori caldO:"apilelM?k.Venezia, {jerehè si 
acesse a proteggere od incorfaggiare ogni imprésa, 
òhe tendesse a recar; vantaggio allo diverso classi 
della, Sociolàj.non diibit?indo, di, porre fra lo più 
utili ;quelìa della Società Ballo,' helh .qiialòj (come 
Si tìspritneva «il sig. dolt. Gamazzoni nel suo lavoro 
lodfrlzzató 'ali* Acèademia-di Veroua, che veniva ri­
portato testualmente dalla Coiriinissione nel suo 
i-appprto) la gretta ed esclusim idea del lucro non 
fa\tàcérè:Ìa coscienza e la mofale, spudoraiaménte 
ramglieùdò, per ; mia inonesta manata d'ora, in 
larghissima misura imprecazioni ed'infamia. E, que­
sta impresa, soggiungoya Io stesso : doti. Gaaiuzzoni, 
e la' liommiàsione ' con lui, • va noverata iper fermo 
pa qUile «e?|f . pa ( ( l'^oneslà si associa aduna giu­
sta li raggionMlli 'ùtellìgettza dai proprii'interessi. 
i Gliiudevasi,, inijne, il:rapptfrtb (cjie ,sai:à per in-
teroIiiisijrdÒ'iVella^l/'bisp^nsaJcglfj'Afli dolFA 
l'enotH; dell'anno: accademico, ì8li5-(36) con (pioslo 
\rAm\(i'.'t'Essere (Hihpo ormai,' che' sia rena giustizia 
ìfigli'^'aéàini oìiestmneiite operosi, e tenuti nel conto, 
che 'meritano lutti càhro, che ..di aUro non poiino 
hndareòi'gwjl'mir.chji di lauti, e non sudati C; forse 
vituperosi: (juailagffli.. 

• ; ' ; ; ' ! ' • ; {Gaz;. .1^1^. di Vnne^in), 

"^"""^e DI cinFiTRpSFa 
, Per debita di giustizia e di quella imparzialità 
che sarà sempre la nostra guida, doblìiamo assi­
curare il nostri; iletlori, clic la Commissione incari­
cata di studiare e proporre un piano economico 
peir incanalamento del Ledra, si va da qnalciie 
tenq;io oocUparido con: tanta solerzia, da poter in 
breve annunziare i buoni risultati delle sue prati­
che.-Non, si stanchi; la GomraissionQ d'adoprarsi a 
iuUa, poiìsai flò ;.s' arresti ! davanti qu^-g'' < ostacoli 
'che potessero : frapparsi :alla più, ̂ pronta attuazione 
(̂li quest'opera, dtjsliluita a rigeneraro la raiseran-

ifla condizione, di quei paqsi che tanto difettano 
%' ac|Ha;^.e sii avrà ;là; gratitudine < dei Gòrauni e 
la rictìttóslìenzà d 'o^uho cui stia a cuore 1'in-
brernóliVo';* della ricchezza agricola.' La Commissione 
'l'acchliiiid nel Isuo .séno vari elementi: ihgegneri, 
legali; ,negozi_anti e uomini tatti che hanno diritto 
.alla pubblica fiducia; per cui vogliamo lusingarci 
che le rappresuniani!e CoinniiaSi u.oii si dimostro-
j-anno, come fecero, il) passato, (auto grette ed in-
.curantì del pro|)rio vantaggio, da non prestare la 
;loro adesione quaiuln verranno inter(iellate stili'a-
pertòradii queisto canale, da farsi a speso e per 
conto degli stessi Gbiimni. 
r Noi fumnioj sempre sostenitori del principio che 
il lavoro debtia voùìr fatto'da tutta la Provincia 
:èd in .qualunque rsiodo dai Coniiini più direlta-
itiente.interessati, né sappiamo trovar buoni mo­
tivi che e' inducano a mutar d' opinione. Lo so­
cietà poco si curano delle convenienze dei privali 
ed ; In. .questo, caso di, chi può abbisognare del-
r^àcqua, jei ^éî ìiiò. non hanno ,di sojito altra mira 
che d'rrender .proflllevole l'impresa, corno avviene 
di''t'àtito' altro *'delle quali : dobbiamo adesso subire 
ìa'ImjJèrioMi •i^e9éssità. L'imprèsa del gaz e dèlie 
strade ferrato"dòvrebboro bastare a smuovere 1'a'-
patifi deii'Goniunh'ìf: :•- ,, : 
-j;ir—VìediaróO'con,"piacere: che la Rioista si va 
adesso oijtìupando; delle. .cose nostre mnnicipah, e 
se.si-presterà a.farlo con giustizia e buon sermo, 
si potrà perdonarle ;il -torto ;.di non averlo fatto 
pi;irai^,e.,quan(;lo.. il-bisogno'era maggiore. In un 
aiitiooÌQr."del;dolt.' Gi;:L.;PGcile.pubblicat.o tiel numero 
di dorhenioaipassata, si accenna a molti lavonda 
farsi'e taluno'anche'di somma'urgenza, la ritar­
data, .qsecpziqne dei, quali, por, chi conosco" corno 
.passarono'le"cose,',è'ifna manifesta "condanna della 
ces^ajàf :tìjntnini|lrazigne(f lì-, -̂BUOVO- ;• j^pnicipip :• vi 
polrà" riparò, ffòricbS 10 4 sappianào^lAirriàto'-cibile 
migliori disp.osizip,iii .per:;ques|i;.,.e„pei'.-aUi'i lavori 
di ben maggiore importanza; ma ci vuol il tempo 
necessario. Ci parve piuttosto che al sig. Pecile 
convetìisse'meno'," che 'ad-altri di toccare questi 
argomenti, poiché,,q.ual Consigliere Gomunale avreb­
be fatto molto,:meglio..di: appoggiarli quando so no 
parlò in Consiglio e fuori. 

Il dottor Pecile • deve ricordarsi che nell' adu­
nanza del dicembre 1864 il Gonsigliero sig. Ber-
luzzi' propose la demolizione delle nin.i-H, ordinata 

cdn jSOyrah» .ri^óluziqne del 1856, e che il Con­
siglio applaudi unanìmèinenle alla proposlà. Ad 
onta però e della Sovrana ordinanza e dell'acco­
glimento fettólé ^ai Consiglierij la iDirigenza d' al­
lora ha ommesso d'inserirla nel proloeollo verbale. 
Devo anche ricordarsi il dottor Pocilo che del 
Cimitèro se ne tenne parola dai'Revisori dei Conti 
in un rapporto presentato il decorso anno, e cho 
della- ne4J.gssj,tà; ||*riattare il coperto del Palazzo 
Gomunale ne'" scrisse più volte la hduslrìa. E 
perchè si tacque in allora il sig, Pecile? Non sa­
rebbe stato più conveniente e diremo anzi più 
profittevole, di parlarne in allora, q di far sentire 
alla Dirigenza la necessità di queste opero? E 
non può- sorgere in taluni il dubbio che il signor 
Pecile, più che altro, abbia inteso con quell'articolo 
d'ini.barazzare le; disposizioni ole idee delle imovfr 
rappresentanze? Noi vogliamo ammotlero tnttys: la 
buonà'.fede noi suggerimenti del dottor Pecile, ma 
dobbiairto confessare che il momento non era 
opportuho. ' ' ' ' . • ' , , . , 

•^ ,pia ino luogo di buon grado alla lettera se-i 
guéntó''fchè non hurimo' ili tempo di pàbblicaro 
domenica passata. • : •• " -' 

Caro Olinto 

S. Vito 29 dicembre 1808 

.Mi'cliioili che t'informi sull'andamento^ nel mio paese, 
Jellii :imimini.Uriizionc della cosa pubblica; •elicendomi elio 
più 0 [liil volle SLisurraronoin città notinio che non si 
pussoiiii credere. • • -•' 

So fossimo iti un cantticoio a qualir'occhi, tene vorrei 
eiinUire delle belle; o bella tanto da farli, (piaiilunque 
ci voglia poco, strabiliare. — Ma 1'OWHÌI; non si può 
alUJare ad uno scrino, il ipjalo, prima che ti giunga, deve. 
lrau:iiUire varie mani, coiupi'cso il mez/.o postale. 

Ti dirò dimipie non tutto; ma i[uanto posso, rimettendo 
il rflsfo a té Ili |)u più opporlunoi, 

Ebbiriio, padrini nel settembre: p, p., consiglio comunale, 
nel (piale in principalità-IraUos^i della nomina dei depu­
tali,. In voriià, ti dico, che se in tali Consigli, su cento 
sedute, iiovantanovo almeno ;;doliborauo, citi ' che pochi 
comunisti vogliono, od i più dissentono assolutamente; il 
Consiglio predotto invoco (pei;! quanto risguardava U no-,, 
inina dei depulati ) diede saggio di buon priliu'io con ge­
nerale-soddisfazione, ,; • • ,: : 

fEi'ano stati eletti a deputati pregievotissimo perkono, 
dallo quali il paese, a buon diritto, ripromeltoVasi il tanto 
richiesto assettamento della pubblica bisogna,— Ma il diavolo, 
cho vuole la peggio, ci pose la, coda. 

Vi fu ct>i ci'oiìuUo pella nuova nomina sentirsi doloro 
ai denti; altro pensò d'essere stato offeso nell'amor pro­
prio; un terzo suppone d'aver ricevuto :una stoccata ai 
stinchi; od unitisi lulli, parlarono, cousuluirono, scruti­
narono, rovistarono, cospirai-ono, congiurarono, ricorsero, 
e indovina mo? riuscirono di far di-
.chiarare, dalla Autorità supiirioro, nullo il Cunsiglio. 

Sissignoi-e; tu mi fai il visaoció e'pure, è eo.-iill! Glie 
vuoi! si fi'i.» dai congiurati la inipùrlanli-isima scoperta 
cho le iellere d'invilo, erano state a ipialcbe consigliere 
intimate Jrt'iiici giorni, an/.icliè quindici giorni prima della 
convoca'/ione; u, uh bi;Ua!,di fronte a tanta mimcauza, era 
ben naturalo,, che la Superiorità credelto, questa volta che 
erasi saggiamente provveduto alla co.sa pubblica, credette 
bene annullare il tenutosi Consiglio. 

In. paese, tale fatto, menò rumore; si chiacchierò; ma 
effettivamente nutla si fece; e frattanto la presento liepu-
tazione, ohe nel suindicato Consiglio era stilla a.pieni voti 
sbàilolatla, continua a condurre la pubblica amministrazione; 
e isi mantiene sepolcrale silenzio, sul se e ijuando verrà dj 
nuovo convocalo il Consiglio; quantunque corresse obbligo 
0 stasso nel decoro della odierna Deputazione, di immodia-
tamsnte provocarlo. 

Non posso tacerti che l;i pubblica opinione è sfavorevole 
ai presenti deputati, e vuole assolulamento un cambia-
melilo. E pure la depil'tazione fa, o fa molto, trascurando 
porlino i privati suoi interessi, per brigare tutto il giorno 
in quelli del Comune; ma come si può contentare quei 
birbi che la ipretoiidono a loro modo, e che a tuttq voglio­
no fai'o lo pulci, nau accontéfttandosi delle,.sòie legali 
apparenze I! : . . , , 

E poi in ultima, analisi, aniihe'ì deputati sohò uomiiii; 
soggetti essi pure alla fragilità della umana natura; e qual 
colpa hanno quindi se, mentre al Giusto-ò'prescritto dal­
l'Alto di fallare selle volte al di ; ecccodono , essi spesso 
il fatai selle, essi che non hanno, almeno credo, la pretesa 
d' essere santi? •; :,. ,: .,. ;,- . , 

MalTuiti non.la intendpnò cpsl Por quanto si faccia, 
vogliono i maldicenti,. o..,c!ie. iipri' si faccia abbastanza, o 
che male sia il'fatto. ' ' ' " ' '- " 

La Depiilazinne p. e. dico d'aver creduto utile d'affl-
(lai'B ìid un Tizio, ad un Cajo 1'esecuziano d'uno: :0 più-
lavori comunali; ed i birboni pronti a gridare all'abuso; 
esigendo che, come proscritto, fosse aperta l'asta, e, colla 
gara degli appallalori, ottenere l'interesse del Comune; e 
perdio anche (piegli imprenditori, ohe pagano le .debile 
tasso, possano concorrere come di diritto alla gara.'' 

Fummo, tu il sai, nella decorsa stagiono estiva, minac­
ciali dal terribile uioibo. Ogni luogo cercò di provvederò 
a tutto quello cautele e bisogni cho potessero rendere meno 
tristi gli effetti, noi<caso d'invasione. ; • 

Ebbene, anche la Deputazione oonmunalij di Sanviip, 
quantunque tardi, pure sì mos?e. — Trovò :t. 
trovò perbacco I non mi viene l'espressioni, 
perché Casa nò v Stamberga...-.( ma nò, Rei-
pure questo dà chiara l'idea"'..'.'.' .' inliue una stafl. 
zaccia, vecchissima,,dirocatissitna, crollante, a-pian.i ie,rr|, 
in riva ad Un'acqua, e cho in i(to Jeffijoró,.soCvivaail u # 
di molino. . . . ;, 

La Doputiiziono nella sua saggezza, la dr-iignù ad uso 
d'ospitale pei colerosi; forse pensando che li ruireltozzk 
delia stanza, potesse imporro alla voracità d.-l morbo; ed 
iiicontrù. Blando, al varj mandati che .furono por quesfo 
oggetto staccati, molte sposo nell'abbellire esternamenle 
quel pseiido-locale, perchè venne inlonaccato, imbiancata, 
fatte le imposto e governati i coppi ontlo non filtri al­
meno dall'alto l'umidità. ;;. • . , j 

,E qui i maligni ad abbatterò la stupenda risorsa della 
Deputazione; preteiidmido os,sere quella un covo, nóii 
un' ospitale; piiricoloso al paese polla fui situazione; atì-
guslo allo scopo, non.contenendo più,di quattro o cinqtjo 
li'lli; e quindi ossero stali sconsigliatamenlu sprecati',! 
denari. . , ,j 

Venne in mente ada Di'putaziono di cangiare ii.sistenia 
della pubblica uiitlurna illumiua/Jone, (;lie pcocpfjifva.abbji-
stanza lìeiie; ,e, ÌLuti) fatto, sì ghittò'a'corpè"llìdfta'1rf u i i 
socieià non iiMpp.ii couo'sciula, st.bileiido il contratto par 
'qualche autiii. — La Diqiiitfi/.ioile,' poveretta, riteneva di 
migliorare P aiiteceilonto sistema; all' incontro fu peggiorata; 
e; giù il cnici/iijiitiir; ciascuno vullu (lire la sua; e ne fii-
rono dette il' ogni •specie. _ ; 

Luiiga iiiline sarebbe la storia, so • passare*'^dovessi'ogrii 
falle in rasségna; e sempre piii mi convinco che la presentii 
Deplitaziune potrebbe fare dei miracoli; senza ottenere la 
publillica simpatia. • -, 

Eppure litiita essa preterisco per far senlire-la'sua esi­
stenza; rovistando i tarlati archivii per-scaturire leggi cito 
la autorizzi, o bene o male, ad imporre multe a' quei CÌIJ-
radini che non vorrebbero, nei tSCi, adattarsi 'a stretto 
figurino, a prescrizioni da fibbie e sealfunti. " il 

Fu infatti sì zolante pella pubblica quiete da pronunciare 
sotilenza (senza èssere chiamati i rei a difendersi) od ia-
lliggere condanna ad alcuni onesli individui che tranquii-
lafflcnta si trovavano al caffè (iteci tiimidi dopo il tocco 
della, mezaa .iiottei perdio a mezzanotte il ,os{Fò,.tlovcVfi 
essere chiù.sd. ' "'-•' ' '• '" •• ' «''-">"t 

Figurati il chiasso dei buontemponi, od' iliorD"Oinguot-
tarell Non risparmiarono i birbi neppure le pennellale 
sulla individualità; ed alfedidio se no udirono.di liellel ", 

Non v'ù scampo. — 1 fiirboni vogliono "m" ogni passp 
trovare 11 perchè;.a tu sai, che il più delle volte, il )ii)rckè 
'Mtówo,, si-desiderarebbe-stasse sempre,nascosto... - -

I deputati, (mi sono dimenticato d'avvertirti che -'a 
Sànvitn i deputati sonò duo, perchè non si trovàioMìi^oiii); 
sta persona per (aro di terzo fra tanto sonno) per sollevai^ 
i privati da incomodi, concentrarono nei loro-' posses.'jt 
quasi lutto l'alloggiamento e stallaggio dei raililari e C4-
valli che qui stanziano. •' ' ' , • ' • j-

l̂ arova a mo cho per tutto ciò si dovesse a toro grsi-
liliidiue; |iovero miiichii)ne ch'era- iol - ^ La si óliiatujò 
da ogni classe speculazione; infiorando la cosa ciascuno ja 
seconda della propria scienza e coraggio. • 1 

E ipiì fo punto, per ora, accorgendomi che andrai 
troppo innanzi. —- Non mancherò nel nuovo -aiibo idi ire-
formarli ilei Consiglio, so sarà in breve; o delle causp 
che lo- potessero protrarre, se tosto non venisse convocato. 
Addio. il 

- . . D."-' P. ': 

AVVISO 
Il sig. Giuseppe Paruzza ronde avvisati i.̂ sigg. 

Bachicultori che in questi giorni ha ricevuto ' dna 
parlila Ws5'iaà«J»te I j a c l i i a bozzoli gialli da 
lui stesso confezionata a Catum, ed e la slessa 
provenienza- che 1" anno decorso ' ha' fatto btipna 
prova anche'nel nostro Friidi, tanto polla qiTàlità 
del bozzolo che polla rendita alla caldaia. Chiun­
que pertanto intendesse farne provvista, può diri­
gersi all' Uffizio della Industria, come daUsigl Giu­
seppe .Gonaiino che ne ò l'unico dopositàtÌD.''i •);; 

Il prezzo resta fissato a f.chi . S ' I ' ojicia. ;\ 

Avviso, ai BachicpltèH' 
.: Avendo il sottoscrilto combinato, cqr| ,iin^0;cor-

rispondcnte di Londra, elio ticn? C i i s c i Sfil'ia,'^ 
i o a lf«li#Eli&ajlja, di ricevere dei ' iijajloni 
^osB?e0lé, S»p.elii veri or|j|'iBiì&ii del 
Ì S I a p p O ì l » , ed èssendo già in possesso della 
prima spedizione, ;li offre ,in vendita al pi;ez,zp>di 
Franchi 1 € 5 al cartone. ' ' ,' ' ' , ' • 

So qualche possidente ip grande tlosider;\ssé ' a»-
verne, a prodotto potrà secondarlo a condizioni da' 
combinarsi. ' ' 

LUIGI'LOdATIÌDU '." 

OLINTO Vwm redattore responsabile. 



LA INDUSTRIA 

PjSEZZl iORMENTr DEMI SETE 

tìÌ«ÉOtóiÈ,dV^'lWI2 •S:tiWltìl/'ià''Mtìk h. 37:BO" 

» 0/H Ciassicha . • • •»- 38:80 
' , :'iofm'-:' •.-•: :-:-^!.---•..."..' 88: — 

»-H/lS'Correiiti - - - . 3 4 : 8 0 
•» ' - l a / l i •• >'- •;• - • .:- . 3 4 : 
-» 12/14 Secondario • -̂  - . 33:80 

TOAIME d. 22/26 Lnvorcrio classico a.L. —: — 
'• ••';'.:-•• ' i ' - ' 2 4 / 2 8 ' ••'• i' •' ^ • • . • • - • . : • — : — . 

• > " • 2 4 / 2 8 Bollo correnti - - . 3 7 : 8 0 
' - • - - : • * mim y -̂  '^' " • •• ' • 37>— 

• * 28/32 . . . . . 3fliS0: 
' . » V32/36 • . . . . . 3 8 : — 

. 36/40.. . • - - •• .^38:—. 

OAlÌÌAMf ..-"Dopili greggi a L. 1 3 : — L. a 1 1 : 8 0 
' . : ; : , . ' , : , ' Strusa a vapore 1 0 : 8 0 • 1 0 : 2 8 

' ; ' : ; ' : : strusa, a ftwo 1 0 : — . . 9 : 6 0 

•; .fi:.; lfìeiiMalÌh€aennaio 
. Organzini stralilati |ftl; "20/24 F, ;31;80 i 

» • andanti 

Traine Milanesi ; 

>: :. .dej. Efiuli 

24/28. 
18/20 
20/24 

23/26 
, 24/28 
!26/30 
28/32, 
32/36 
36/40 

30:60 
e 31:28 

30:80 
'28:80: 
27:80: 
26:80 
.26:,— 
28:80 
24:78: 
2 4 : — I 

3 1 : — 
30: — 
31: — 
30: — 
28: — 
27:— 
26: — 
'28:80 
28: — 
24:80 
2;Ì : SO 

V:C4tììl«»eitlÌ" 

Nostrane sublinii-.; 
S : » 

•» póllo eoìtenii 

d. :9/llIt.L.lQ8;r~Itt.lOt:—, 

Komagna - • -
Tirolusi Siililinii -

, », correnti -
» , » 

Friulane primarie 
» Belle cofronti 

lo/i; 
10/12 . 
12/14 . 
10/12 . 
10/12 » 
11/13 > 
12/14. » 
10/12 . 
11/13 • 

. 12/14 » 

lOf:— .106:— 
102:— .101^— 

•100;— . 98i-^: 

103:—..lOa.'-
lOO:—,,.,99:— 
08:— . 97:— 

102:—*-.101;—" 
96:— . 98:— 
94:-- . 9 3 : - - , 

«nsieoiE: 

Andanti belle corr. 
. • ' V •: • , . » > • • 

;. '.» .9 

Prima marca - • 

.Bollo, correnti - r 
. » a , - . 

Ghinesi misurato • 

118 
118 
112 
108 
UH 
U3 
110 

116:-
. 114:— 
» 110:— 
» 106:— 
, 116:— 
. 112:— 
. 1Ò8:— 

Strafilati prima mar. d. 20/24 It.L. 12II;,t.l20:— 
: . Classici . 20 /24 . 118 . 116:— 

. Belli colf. . 20/24 
». . » 22/26 

. 24/28 
• 18/20 
.20 /24 
. 22/26 „ 

'l'UAMK 

d. 20/24 
. 24/28 

. . 2'2/26 
» 24/28 

• .26/30 
», 36/40 

• ., 40/80 
- - . 80/60 

» . -. - » mpo 
( il iiciUo' ricaruto a Ceni, Sb lj2 tanto sulle Grgisgie che sul! 

Tfame), 

It.L.114 It.L.lia 
H I 9 HO 
104 B 103 
103 a 102 
100 »' .08 
119 : ' » • 98 
07 » • 98 
98 » • 93 
92 » 90 

d, 0/H 
. lo/ia 
.11/13 
. 12/14 

viiAnaa!: 

FiClii i-- a'—. 

d.22/26 :-. F.clii -* a .~-,. J\chi,l22.a:i21. 
24/à8 - " . — a —' ' ' . 121"al'!à0' 
26/30 • : » ••—••4 •— • " »-120 a'118' 
28/32 - • " » — a 

Sconto 12 OyO tre mesi provv. 3,1/2'O/o " 
(11 netto rlcavolD n CeiA 30 sulle GrpgB''o • e, sulle TMme). 

: iConntaivTi;:..' 

F.chillS: a l^te 
'̂  V Ile'tt'iiiii; 
:•.'., .i:...U2:a.ii;Ì40, 

luouslra 8 » pìèlilulirc! 
.OHKniTilli': 

Lombardia filature classiche 
. • quidita correnti' 

Fossóinbrono filature class, 
» , .' qualità correnti. 

Napoli. Beali primario : 
. . corrènti / 

Tirolo filature classiclib • 
> IIOIIJ correlili 

Friuli lilatnro sublimi 
» bello Correnti 
» . ' » : » . ' 

d. 22/24 Lombardia o Friuli 
. . 24/28 . • . 

.26/30 V » 

d. 10/12 S. 37 
.10/12 » 36 

. nm 

. 10/12 

.11/13 

10/12 
11/13;, 
10/12 
11/13 
12/14' 

38: — 
3 8 : - ^ 
86 : r -
36';—;.. 
38: — 
36 : ' ^ ' ' 
3 4 : , -
34: — 
34 : — 
33 i — 

S. 39, a 40, 
* 38. » 39, 
» 37, » 38; 

''"'lio^ii^&ii'ìrb tmauÉM mTAn mxA'w. w BiiiJiBa&fi»ji • '•"•'\ Miiliimmm'«» MW^l 1»#C%@ J » 1 : Ij8»I«I»!tÀ 

•:.:'ciitl'A';"..,:. Mese : Balle Kilogr. ^SBi&l.ità 
IIVIPORTAZIONE 
dal 14 al 16 

dicembre 

CONSEG.N'E 
dall'4 .il 16 

diéeróbre ^ 

STOCK 
kl l'6 diceàbr'e 
- ^ y l é O S ; . : ; 

^ ' i JDmE'; :"! . . : ' . ; . -V 

'•"'LIONE!'",,'.-.:;'r."-;- -. 

S.t ETIENNE - " 

•••/^AUBENAS.. • : - • . " . , 

"•'CIÌÉFÌELD..';;...-:';,:•.•./:= 

r lELBEHFELO -

ZURIGO ; . - , . , 

TORINO . . . 

.. MILANO---"- .-; 

. VIENNA • « V . ; . ; ; 

dal U al 3 1 picembre 

;. » 2 2 . ' . ..^'",.' 29 • . . \ r 

. ' , 2 : 1 . • • • ' . . ' , . • 2 8 , ' ; , ; , ' • • 

- • , '2 i . .• . 28 . , . , 

";:/..•.. . 1 7 ' . ; 2 3 : • . '•• '. 

. . . : 1 7 - . . , : 23 , .; : . . 

• . . / . 1 4 . . . . , 21 . , . 

. 18 . 23 

-:-.:•> 27 - . 30 ' , . . 

•• , '..>• 13. . 22 . 

904 

93 

. 87, 

148': 

66 

118 

127 ; 

280 

36: 

2388 

57760 

8739 

'...'••,. 4571 : 

6677 

3666 

6743 

. 8265 

. 25198 

' 1243 

GRÉGGIE BENGÀLE 
, ,..,•,,: • ^CHINA.^^,•'^ 

. GIAPPONE' 

. C.\NTON 

. DIVERSE 

TOTALE 

• , : in ' . : 

1937 
173 

. 881 , 

: : :. 3 6 7 \ , ' 
1304, ;, 

32 ., 

487,8'..•,"•; 
1648Ì , 

,'̂  •,'3266:, .;,;•; 
:'... 1.778'.;'...' 

: ;.28.; ;•,, 

^ ' i JDmE'; :"! . . : ' . ; . -V 

'•"'LIONE!'",,'.-.:;'r."-;- -. 

S.t ETIENNE - " 

•••/^AUBENAS.. • : - • . " . , 

"•'CIÌÉFÌELD..';;...-:';,:•.•./:= 

r lELBEHFELO -

ZURIGO ; . - , . , 

TORINO . . . 

.. MILANO---"- .-; 

. VIENNA • « V . ; . ; ; 

dal U al 3 1 picembre 

;. » 2 2 . ' . ..^'",.' 29 • . . \ r 

. ' , 2 : 1 . • • • ' . . ' , . • 2 8 , ' ; , ; , ' • • 

- • , '2 i . .• . 28 . , . , 

";:/..•.. . 1 7 ' . ; 2 3 : • . '•• '. 

. . . : 1 7 - . . , : 23 , .; : . . 

• . . / . 1 4 . . . . , 21 . , . 

. 18 . 23 

-:-.:•> 27 - . 30 ' , . . 

•• , '..>• 13. . 22 . 

904 

93 

. 87, 

148': 

66 

118 

127 ; 

280 

36: 

2388 

57760 

8739 

'...'••,. 4571 : 

6677 

3666 

6743 

. 8265 

. 25198 

' 1243 

GRÉGGIE BENGÀLE 
, ,..,•,,: • ^CHINA.^^,•'^ 

. GIAPPONE' 

. C.\NTON 

. DIVERSE 

TOTALE 3072 - 2378 .•: .1 ... Ŝ 61;2,8 .;,;;;, 

^ ' i JDmE'; :"! . . : ' . ; . -V 

'•"'LIONE!'",,'.-.:;'r."-;- -. 

S.t ETIENNE - " 

•••/^AUBENAS.. • : - • . " . , 

"•'CIÌÉFÌELD..';;...-:';,:•.•./:= 

r lELBEHFELO -

ZURIGO ; . - , . , 

TORINO . . . 

.. MILANO---"- .-; 

. VIENNA • « V . ; . ; ; 

dal U al 3 1 picembre 

;. » 2 2 . ' . ..^'",.' 29 • . . \ r 

. ' , 2 : 1 . • • • ' . . ' , . • 2 8 , ' ; , ; , ' • • 

- • , '2 i . .• . 28 . , . , 

";:/..•.. . 1 7 ' . ; 2 3 : • . '•• '. 

. . . : 1 7 - . . , : 23 , .; : . . 

• . . / . 1 4 . . . . , 21 . , . 

. 18 . 23 

-:-.:•> 27 - . 30 ' , . . 

•• , '..>• 13. . 22 . 

904 

93 

. 87, 

148': 

66 

118 

127 ; 

280 

36: 

2388 

57760 

8739 

'...'••,. 4571 : 

6677 

3666 

6743 

. 8265 

. 25198 

' 1243 

• - . ' . ; - • : - . ^ - . ; ^ . i . 

^ ' iJDmE'; :"! . . : ' . ; . -V 

'•"'LIONE!'",,'.-.:;'r."-;- -. 

S.t ETIENNE - " 

•••/^AUBENAS.. • : - • . " . , 

"•'CIÌÉFÌELD..';;...-:';,:•.•./:= 

r lELBEHFELO -

ZURIGO ; . - , . , 

TORINO . . . 

.. MILANO---"- .-; 

. VIENNA • « V . ; . ; ; 

dal U al 3 1 picembre 

;. » 2 2 . ' . ..^'",.' 29 • . . \ r 

. ' , 2 : 1 . • • • ' . . ' , . • 2 8 , ' ; , ; , ' • • 

- • , '2 i . .• . 28 . , . , 

";:/..•.. . 1 7 ' . ; 2 3 : • . '•• '. 

. . . : 1 7 - . . , : 23 , .; : . . 

• . . / . 1 4 . . . . , 21 . , . 

. 18 . 23 

-:-.:•> 27 - . 30 ' , . . 

•• , '..>• 13. . 22 . 

904 

93 

. 87, 

148': 

66 

118 

127 ; 

280 

36: 

2388 

57760 

8739 

'...'••,. 4571 : 

6677 

3666 

6743 

. 8265 

. 25198 

' 1243 

aTOWiisaswa'® MEI MIICK.® I8ÌE.I»Ì«E^ , /"'•'• 

^ ' iJDmE'; :"! . . : ' . ; . -V 

'•"'LIONE!'",,'.-.:;'r."-;- -. 

S.t ETIENNE - " 

•••/^AUBENAS.. • : - • . " . , 

"•'CIÌÉFÌELD..';;...-:';,:•.•./:= 

r lELBEHFELO -

ZURIGO ; . - , . , 

TORINO . . . 

.. MILANO---"- .-; 

. VIENNA • « V . ; . ; ; 

dal U al 3 1 picembre 

;. » 2 2 . ' . ..^'",.' 29 • . . \ r 

. ' , 2 : 1 . • • • ' . . ' , . • 2 8 , ' ; , ; , ' • • 

- • , '2 i . .• . 28 . , . , 

";:/..•.. . 1 7 ' . ; 2 3 : • . '•• '. 

. . . : 1 7 - . . , : 23 , .; : . . 

• . . / . 1 4 . . . . , 21 . , . 

. 18 . 23 

-:-.:•> 27 - . 30 ' , . . 

•• , '..>• 13. . 22 . 

904 

93 

. 87, 

148': 

66 

118 

127 ; 

280 

36: 

2388 

57760 

8739 

'...'••,. 4571 : 

6677 

3666 

6743 

. 8265 

. 25198 

' 1243 

^aaaalMà*' 
•ENTRATE 

dal 20 al 30 
dicembre 

USCITE 
dal 20 al 30 

dicembre i : 

STOCK"" 
al 30-dicv" 

^ ' i JDmE'; :"! . . : ' . ; . -V 

'•"'LIONE!'",,'.-.:;'r."-;- -. 

S.t ETIENNE - " 

•••/^AUBENAS.. • : - • . " . , 

"•'CIÌÉFÌELD..';;...-:';,:•.•./:= 

r lELBEHFELO -

ZURIGO ; . - , . , 

TORINO . . . 

.. MILANO---"- .-; 

. VIENNA • « V . ; . ; ; 

dal U al 3 1 picembre 

;. » 2 2 . ' . ..^'",.' 29 • . . \ r 

. ' , 2 : 1 . • • • ' . . ' , . • 2 8 , ' ; , ; , ' • • 

- • , '2 i . .• . 28 . , . , 

";:/..•.. . 1 7 ' . ; 2 3 : • . '•• '. 

. . . : 1 7 - . . , : 23 , .; : . . 

• . . / . 1 4 . . . . , 21 . , . 

. 18 . 23 

-:-.:•> 27 - . 30 ' , . . 

•• , '..>• 13. . 22 . 

904 

93 

. 87, 

148': 

66 

118 

127 ; 

280 

36: 

2388 

57760 

8739 

'...'••,. 4571 : 

6677 

3666 

6743 

. 8265 

. 25198 

' 1243 

GREGGIE - - - - -
TRAME -: - - - - -
ORGANZINI - - - -

TOTALI! 

— 
: " " • " " „ : " ' ' '!;.; .'̂ ,—''̂ "'v', 

^ ' iJDmE'; :"! . . : ' . ; . -V 

'•"'LIONE!'",,'.-.:;'r."-;- -. 

S.t ETIENNE - " 

•••/^AUBENAS.. • : - • . " . , 

"•'CIÌÉFÌELD..';;...-:';,:•.•./:= 

r lELBEHFELO -

ZURIGO ; . - , . , 

TORINO . . . 

.. MILANO---"- .-; 

. VIENNA • « V . ; . ; ; 

dal U al 3 1 picembre 

;. » 2 2 . ' . ..^'",.' 29 • . . \ r 

. ' , 2 : 1 . • • • ' . . ' , . • 2 8 , ' ; , ; , ' • • 

- • , '2 i . .• . 28 . , . , 

";:/..•.. . 1 7 ' . ; 2 3 : • . '•• '. 

. . . : 1 7 - . . , : 23 , .; : . . 

• . . / . 1 4 . . . . , 21 . , . 

. 18 . 23 

-:-.:•> 27 - . 30 ' , . . 

•• , '..>• 13. . 22 . 

904 

93 

. 87, 

148': 

66 

118 

127 ; 

280 

36: 

2388 

57760 

8739 

'...'••,. 4571 : 

6677 

3666 

6743 

. 8265 

. 25198 

' 1243 

GREGGIE - - - - -
TRAME -: - - - - -
ORGANZINI - - - -

TOTALI! 
• . — ' • . " . " ' • . . ^ . • ' 1 . • ' ' . ^ " L J Ì ^ J ^ ; ' 

, , i ;^ ' jE ;3 | i j . . i s , . e .<5 . . •:;'.; 

:,5^^'4r.;;;^i);x;;:;;^ 
- i . iC«r t0 i i i i0 ,PlginaPÌ ,del . Giappone; auten­
ticati. dal-'-Mipislro; Francese.,a :¥'okohama, 

F.cM'l% W Cartone-(M'OmB'^ peso lordai \ 

Por toga l l o - S a n i ' Amar® conl'ezio-
n|te:4all|stessi;^ignGri Meynard. , 

' " ''F^cU'ÌSÌoìicià di .Ì5 grammi. 

^ Si ylpdónb in Udine del sig. Olinti) Vàtri al­
l';Ufficid.della | ;ì&s(m,' ' 

' Rfeildo ndtiziati i s'ignori sosorittori alla Semente 
originarla, del Giappone dell' ingegnere F. Daina, 
eie i Cartoni sonò arrivati in questi giorni in 
perfètta condizione, per cui da questo momento, 
ognuno pH^ presentarsi al mio studio a riceverne' 
a;,x;onsegna. •. _. 

; A chi poi non avesse aiicor fatta; là provvista 
pelia: prossiina stagione rendo noto, che sono ' de­
terminato, di dare a prodoHo. della Ijuuna: Semente, 
tapto originaria ohe di priina riproduzione,! quando 
venisse ,;accellata metà per; sol-te, ed a patti da 
certi venirsi^' ;:;'• 
.;.,,. Udim ^'S: .dicembre iS&5 . : . . ' . ; ; . ; • ' 

• ••';''̂ '̂;;'•', ••:.';.;':. . r m i i i i p " ; i i r ~ ~ ^ " ^ ' ' • 

COMiEBOIO D 
GIORNALE DI ECONOMIA PRATICA IN GRANDE FORMATO 

Tratta dello seguenti materie: 
iflnaiize, i n d u s t r i a . Ar t i , Corainorolo , 

" isràvisp.zioji.e ; 
Contiene, inoltre: 

UNA rilVlSTA DEI, MERCATI ; ESTERI E NAZIONALI 

' y ' CÀMBI — tìOBSE E NOTÌZIE MARITTIME 

Si pubblica due volte alla-Ssttiinaiiii in; Genova, 
tipografia propria, piazza S. Sepukro.yi, 

Prezzi d'Associazione. 
U n A n n © por tutto il Regno L. SS — Somostre e 

,,. - Trinaestre in pj;o|iorzione. • 
C?dun, numero Cent, 10, arretrato Cent, 20. 

GICULTURE PRJlTieilE: 
revue. des int.érets ;agrÌcoles, sóri'cicóles.i|et coininéjr-
ciaux de: la- Franoe et de : l" Ètrange.r, p9,"raiss8Ìnt',̂  
Yalrùas f'Vaucluse) tous .les Mai'dis.,;;;;"; '.i':^^,'. 

Ws'ìx de I' aftOnnemeiit; :i .!,.::.t:j 
Autrichefr. 10 — Frànceet Algerie fr. 10 '—Ita­
lie et Suisse-,fr. i-S — Angleterre:^fr;;.li5iì '••Mf->: 

" ^ ' ,.' A V ¥ I S © ' ; "•';;l ;;;•_ !,;;^ 
Trovandomi di spesso asserite, ho per maggior èomóditii 

dei sigg. Bachicultori formato ricapito -per hi'vendil;! doi 
Cartoni Originar] della Casa Aloide PueohidiBi'escia,'nello 
Studio delli sigg. G. B. Santi e C...:CiimW«:y#'P:;.Ì,'> 
Piazza Contarena. : .,,, ,,.:. , , , : , . ' . 

Udivo 1 gemnio 1868. - , ANGEI.0pEROSMlNl.;;;; 

LE J O H I E U R DES tOIIS:; 
' Palais€le..Ci»ins«éiptóéj''-sli rii;m :̂in 

Diroctenr : EtIoiiaB'd #<p^p;àai|l '!,''' 
Prix de l'abónnement '•' [ MÌVM::' 

Yille de Lyon.'uiv an-lr. •28;'few:( ''JH;! ::'• 
Departements : »' : » 30, rrrrl' i;i ('1 > ; 
Etrangor.;-. "'.••'. ¥^;'r^u/iì:Aì f; 

Udine, Tipografia Jacob. & Golniegna. 1 •••Huilt/i" 


